LA COMMISSIONE TECNICA SUL RISCHIO CLINICO

Per rispondere al problema errori in medicina il Ministero ha istituito, presso la direzione generale della programmazione sanitaria, dei Livelli essenziali di assistenza e dei Principi etici di sistema, la Commissione tecnica sul Rischio clinico (Decreto Ministeriale del 5 marzo 2003). Compito di questo nuovo organo è lo studio della prevalenza e delle cause del rischio clinico. L’obiettivo è formulare, sulla base di questi dati,  indicazioni generali e individuare tecniche che riducano e gestiscano il problema.

Frutto di questo lavoro di analisi è il documento “Risk Management in Sanità. Il problema degli errori”. Il testo analizza in modo approfondito il rischio clinico e raccoglie riflessioni e raccomandazioni utili per gli operatori che lavorano in ambiente sanitario.

Rilevazione nazionale

Per meglio individuare a livello nazionale l’entità del problema “Rischio clinico”, la Commissione Tecnica sul Rischio clinico ha provveduto alla stesura di un Questionario per raccogliere informazioni sulle iniziative avviate dalle Aziende sanitarie in tema di gestione del rischio. Il Questionario è stato inviato a:

· Assessorati alla Sanità delle Regioni e Province autonome

· gli Uffici di Qualità:

· delle Aziende USL

· delle Aziende ospedaliere

· degli IRCCS

· dei Policlinici universitari (e/o anche alle Direzioni generali e sanitarie)


Il Questionario consta di tre sezioni: nella prima sono state raccolte informazioni riguardo le caratteristiche amministrative ed organizzative della Struttura sanitaria; nella seconda sono state richieste informazioni relative ad un aspetto del Rischio clinico, ovverosia agli eventi avversi “evitabili” (escluse le complicanze attese inerenti l’evoluzione naturale e/o intrinseche nel trattamento sanitario). Nella terza sezione sono state rilevate notizie su alcuni/e Unità/Servizi/Uffici coinvolti/e nella tematica del Rischio clinico. Dopo un primo controllo di congruenza delle risposte, si è passati all’elaborazione delle informazioni pervenute che saranno presto disponibili anche su questo Portale.
Eventi sentinella

Gli eventi sentinella sono eventi avversi di particolare gravità, che indicano un serio malfunzionamento del sistema, causano morte o gravi danni al paziente e determinano una perdita di fiducia dei cittadini nei confronti del Servizio Sanitario.
La sorveglianza degli eventi sentinella, già attuata in altri Paesi, costituisce un’importante azione di sanità pubblica, uno strumento indispensabile per la prevenzione di tali evenienze e per la promozione della sicurezza dei pazienti. 
Per questa ragione il Ministero della Salute ha elaborato, con il supporto tecnico del "Gruppo di lavoro valutazione degli approcci metodologici in tema di rischio clinico", in via sperimentale, un Protocollo per il monitoraggio, con l’obiettivo di fornire alle Regioni e alle Aziende sanitarie una modalità univoca di sorveglianza e gestione degli Eventi Sentinella sul territorio nazionale, a garanzia dei livelli essenziali di assistenza. 
Insieme al monitoraggio degli eventi sentinella, sono in corso di elaborazione le relative Raccomandazioni, specifiche per ciascun evento, per permettere alle strutture sanitarie di avere un quadro di riferimento da adattare ed implementare nelle singole realtà. Attualmente è disponibile la Raccomandazione n. 1-21 aprile 2005: Corretto utilizzo delle soluzioni concentrate di Cloruro di Potassio -KCL- ed altre soluzioni concentrate contenenti Potassio.
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